
l'art. 244 del Testo Unico sull'ordinamento locale stabilisce che si ha dissesto fìnanziario quando un

ente non C più in grado di assolvere alle "ordinarie" funzioni ed ai seNizi definiti indispensabili'

quando neì confrÀti dell'Ente esistono cfediti di terzì ai qualì non si riesce a far ffonte con ll mezzo

;rdinarìo det riequiìibrio di bìlancio né con lo strumento strao'dinario deì debito fuori bilancio'

L'istituto del dissesto fìnanziario, relativo agli enti locali, mira aì ilristino degli equilibri dì biìancio e

delÌ'ordinaria funzìonalilà degli enti locali in grave crìsi finanziaria'

Per poler garantire la continuità amministrativa, ìa dichiarazione di dissesto crea una fÉttura tra iì

passato ed il futuro, lasciando in vìta il soggetto facendolo ripartìre lìbero da debiti' ma anche privo dì

creditio di patrimonio, se ceduto per le esigenze della liquidazione

Pertanto, tutto ciò che è relativo al pregresso, compresi i residui attivi e passivi non vincolati' viene

estrapotat;;;l b-;i;ÈÈi6ffiì;GE-F;a;ato alla gestìone straordinaria della liquidazione la quale ha_-
;.-'..=-rp"t"nr" ,."1;tiuu."nte a tutti i debiti correlati ad atti e fatti di gestione verificatisi enlro il 31

dicembre dell'anno precedente a quello dell'ipolesi di bilancio riequilibrato, pur se accertati

successivamente, anche con prowedimento giurisdizionale.

perché vi sia dissesto sono dunqì.te necessarie le condizioni indìcate dall'art. 244, comma 1, delT.u E.L,

quindidevonoesistere,neiconfrontidell'ente,comuneoprovincia,creditiliquidiedesigibiliditerzi
non contabilizzati; ad essi inoltre non si può fare validamente fronte, né con il mezzo ordinario del

ripristino del riequilibrio di bitancio (art. 193 fUEL), né con lo straordinario rìconoscimento del debito

fuori bilancio (art. 194TUEL).

Con decreto del presidente della Repubblica verrà nominato un apposito organo composto da ire

membri e che si dedica esclusivamente al passato' presentando per I'approvazione ministerialq un

piano di estìnzìone con il quale viène azzerata la situazione patologlca che ha creato iì dissesto,

mentre l,ente con l,ipotesi di bilancio (che deve essefe varata dal consigtio comunale) inizia, difatto,

una nuova vita finanziaria e amministrativa (sgombra del peso del passato- e con un bilancio

rìsanato e corrispondente a tutti i principi di una correfta ed elîciente amministfazione fÌnanziaria)

Viene sospesa ìa decorrenza degli interessi súi debiti e il blocco delle azìoni esecutive'

L'ente dissestato' dunque, deve approvare un nuovo bi|ancio' vagliato dal Ministero dèl|,interno.

basato sull'elevazione

all'evasione e

delle èntrate al livetlo massìmo consentito dalla legge, sul contrasto

suì contenimento di iutte le spese.

,ipotesi dì bilancio da allegare alla delibera deve essere redatta sulla base di modelli uffìciali conformi

atle disposizioni di legge e formulata ìn base:

1) alla ston delle delle tasse e dei canoni patrimoniali nella misura

massima consentita dalla legge, con iì recupero della base imponibile totalmente o parzialmente

evasa quindi oer l'tmu ì'Ente deve obbligatoriamènte deliberare I'aliquota massima del 7 e del 10 6

per mille e deve applìcare e riscuotere con la massima speditezza i proventi de-rivanti dal rìlascio delle



concessioni edilizie inoltre deve determinarè in

costi di gestione del servizio per lo smaltimento

misura tale da assicurare

dei rifiuti solidi u.bani;

Ia copertura integrale dei

2) alla

limiti di

ensabili ed al contenimento degli altri livelli di spesa èntro

Prudenza;

3) alle rate di ammortamento conseguential consolidamento dell'esposizionè debitoria con la Cassa

Depositi e Prestiti e con altri soggetti esercenti attivjtà creditizial

4) alle rjsorse assegnate dal Ministefo dell'lnterno per iltrattamento economico del personale posto

in disponibilitàl

5) alcontenimento dellè perdite di gestionè dèglientied organismi dipendenti dall,Ente Locale nonché

delle aziende municipalizzate, provincializzate, consortili e specjali, entro limiti compatibili con il

bilancio riequilibfato dell'ente e sino al deflnitivo risanamento della gestione degli enti, organismi ed

azrende;

copertura del 36 % dei costi complessivi dei servizi con i soli proventi degli utentil

Contestualmente alla deliberazione dell'ipotesi di bilancio, I'ente deve delibefare ai livelli massimì di

legge le tariffe relative a tutti itributi (imposte, tasse, oned di urbanizzazione e canoni o diritti), e ai

canoni pat moniali, con il conseguente recupero della base imponìbìle in presènza di fenomeni di

evastone.

La manovra tariffaria relativa ai comuni dissestati non può limitarsi all,applicazione delle tariffè

massime di legge, gli enti sono tenuti a trasmettere all'Ufficìo Risanamento Enti Dissestati presso il

lvlinistero dell'lnterno, tutti i prowedìmenti adottati alfìne di accelerare i tempi per te riscossioni è per

l'èliminazione dell'evasione.

I SEGUITO ECCO LE CONSEGUENZE DELLA DICHIARAZIONE DI DISSESTO :

. - Sono sospesi itermini per la deliberazione del bilancio.. - Dalla data della dichiarazione di dissesto e sino all,approvazione del rendÌconto non
possojgjlgglg]lgSplgggj_plg9qguite azioni esecutive nei confronti delt,ente per i

dèbitiche rienkano nella competenaa dell_grgano straordjnario di liquidazione. ae
proceoure esecLtltve pendentt a a data della dichiarazione di dìssesto, nelle qualt sono
scaduti i termini per l'opposizione giudizìale da parte dell'ente, o la stessa benché



proposta è stata rigettata, sono dichiarate estinte d,ufficio dalgiudice con inserimento
nella massa passiva dell,importo dovuto a titolo di capiiale, accessori e spese.

- lpignoramenti eventualmente eseguitidopo la deliberazione dello stato didisse$o non
vincolano l'ente ed il tesoriere, i quali possono disporre delle somme per i fini dell,ente e le
finaliià di legge.

- Dalla data della deliberazione di dissesto e sino all,approvazione del rendiconto, ì debiti
insoluti a tale data e le somme dovute per anijcipazionj di cassa già erogate non producono piùl
interessi né sono soggetti a rivalutazione monetaria. Uguale disciplina siapplica ai crediti nej
confronti dell'ente che rientrano nella competenza dell,organo straordinario di liquidazione a
decorrere dal momento della loro liquidità ed esigjbitità.

- Indaginisui chi ha amminisirato: fermo restando quanto previsto dall,articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n.20, gli amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo
grado, responsabili di aver contribuito con condotie, dolose o gravemente colpose, sla
omissjve che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un
periodo didiecjanni, incarichidi assessore, di revisore dei conti di enti locali e ol
rappresentante dienti locali presso altrìenti, istituzioni ed organismi pubblici e privati. lsindaci
e ipresidenti di provincia ritenuii responsabili ai sensidel periodo precedente, inonre, non sono
candidabili, per un periodo di dieci anni. Non possono altresì icoprire per un periodo ditempo
di diecianni la carica diassessore comunale, provinciale o regionale né alcuna caraca in enti
vigilatio partecipati da entj pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, te
sezionì giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pariad
un minimo di cinque e fino ad un massimo dÌ venti vorte la retribuzione mensile lorda dovuta al
momento di commissione della viorazione. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, quatora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei
conti accertigravÌ responsabilità nello svolgimento dell'attivjtà del collegio dei revrson, o
ritardaia o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle informazioni, i
componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede digiudizio della predetta Corte non
possono essere nomjnati nel collegio dei revisori degli enti localie deglientied organismi agli
stessi riconducibilifino a diecianni, in funzione della gravità accertata.

approvazione dell'iipotesi di bilancio riequirìequilibrato I'ente
tocate non
definitivamente previste nell'ultimo bilanc|o con fiferimentg all'esercizio in corso,
comunque net ttm e entrate accertate. I relativi pagamenti in conto-offiflenza nonp@imo cette'ri$ettive sorÀ.ì.p"í*ou,, *"

uGIIe

esclusionè delle spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. L,ente aoDlica
principi di buona amministrazione alfine di non aggravare la posizione debitoria e mantenere
la coerenza con l'ipotesi di bilancio riequjlibrato predisposta dallo stesso.

Per le spese disposte dalla legge e per quelle relative ai servizi locali indispensabili, nei casi in
cui nell'ultimo bjlancio approvato mancano deltutto gli stanziamenti owero gli stessi sono
prevrstì per importi insufficienti, il consigl,o o la giunta con i poterj del primo,;alvo ratifica,
individua con deliberazione le spese da finanziare, con gli interventi relativi, motiva nel
dettaglio le fagioni per le quali mancano o sono insufficienti glistanziamenti nell'ultimo bilancio
approvato e determina Ie fonti di finanziamento. Sulla base di tali deliberazioni possono essere
assunti gli impegni corrispondenti. Le deliberazioni, da sotioporre all,esame de|| organo
regjonale di controllo, sono notificate al tesoriere.



- Limiti alla contrazione di nuovi mutui: dalla data di deliberazione di dissesto e srno
all'emanazione derdecreto di cuial'articoro 261,comma 3, grientirocari non possono contrane
nuovr mutut, con eccezione dej muiui previsti dall,artjcolo 255 e dei mutui con onefl a totale
carico dello Stato o delle regioni.

' - Attivazione defle entrate proprie: NeIa prima riunione successiva ala dichiarazione di
dìssesto e comunque entro trenta giorni dalla daia di esecutivìtà della delibera, il
consjgljo dell'ente, o il commissario nominato aisensi dell,artjcolo 247, comma 3, è
tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell,ente dtssestato,
diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e je tariffe di
base nella misura massima consentita, nonche ilimiti reddit;alì, aglieffetti
dell'applicazione dell,imposta comunale per I,esercizio di imprese,;rtie professioni, che
determinano gri importi massimi der tributo dovuto. La deribera non è revocabrre ed ha
efficacja per cinque anni, che decorrono da quello dell,jpotesi di bilancio riequilibrato. In
caso dl mancata adozione della delibera nejtermini predetti l,organo regionale di
controllo procede a norma dell'articolo 136.

Per Ie imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto, I,organo
dell'ente dissestato che risulta competente aisensi della legge istiiutiva deltributo deve
delibe-rare, entro itermini previsti per la prima applicazione del tributo medesjmo, le aliquote e
le tariffe di base nella mjsura massima consentita. La delibera ha eficaciu peiun numero or
anni necessario al raggiungimento di un qurnquennto a decorrere da quello dell,ipotesi di
bilancio riequilibrato.

Resia fermo il potere dell,ente dissestaio di deliberare, secondo le competenze, le modalità, iterminjed i ljmiti stabititi da e disposizioni vigenti, le maggjorazioni, .iduzionj, graduazionied
agevolazioni previste per le imposie e tasse di cui ai commi .l e 3, nonché di deliberare la
maggrore aliquota dell'imposta comunale sugli immobili consentita per straordtnarie esigenze dj
bilancio.

Per il periodo di cinque anni, decorrente dall,anno dell,jpotesi di bilancjo riequilibrato, aifini
della tassa smaltimento rifiutisolidi urbani, glientiche úanno dichiarato ildissesro oevono
applicare misure tariffarie che assicurino compressivamente Ia copertura integrare dei costi dig^estjonedel servizio e, per iservizi produttivied icanoni patrimoniali, devono appttcare leIanÍe ne a misura massima consentita dalle disposizioni vigenti. per i servizi a oomanoa
rndividuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con contrjbutj
finalizzati almeno nella misura prevista da e norme vigenti. per itermini Oi alozione Oette
delibere, p,er ta loro efficacia e per ta indivjduazione dèll,organo corp"t"niu 
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norme ordinarie vigenti in materia. per la prima delibera il trermine di adozione è fissato al
trentesimo giorno successivo alla deliberazione deld'ssesto. Le delibere dìcuisopra devono
e,ssere c-omunicate alla Commissione per la finanza e gli organicj degjì enti loca|l presso jt
rurnrsrero de tnterno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel caso ài mancata osservanza
delle disposizioni di cui ai pfedetti commjsono sospesi i contfibuti erariati. 

---

Read more at https://www.tempostretto. itlnews/conti_comunali_cris,_ne ra_palazzo_zanca_
succede-caso-dissesto. html#WdZppcRXWBWCDps. gg


